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Via Trinacria  34/36

                                                                                                                  PALERMO 

                                                                      PEC : dipartimento.autonomie.locali@certmail.regione.sicilia.it   

RELAZIONE

- Premesso che l’art 6 comma 2 lett. a) e b) della legge regionale 29 settembre 2016 n. 20 dispone “entro il 30 novembre 2016 ciascun ente territoriale interessato dal Fondo straordinario di cui all’art 30 , comma 7 della legge regionale 28 gennaio 2014 n. 5 e successive modifiche e integrazioni, con deliberazione del proprio organo esecutivo, approva una relazione articolata in merito alle potenzialità di assunzione nel triennio 2016/2018 dell’amministrazione locale  sulla base dei fabbisogni programmati di personale, nel rispetto delle esigenze funzionali, delle capacità assunzionali e dei parametri previsti dalla specifica normativa . Tale relazione , con i relativi allegati tecnici, è trasmessa dal legale rappresentante dell’ente entro dieci giorni al Dipartimento regionale delle autonomie locali” .
- Dato Atto che la circolare n. 9 del 25 ottobre 2016 dell’Assessorato Regionale delle Autonomie Locali nel confermare quanto indicato nel suddetto dettato normativo, contiene tra l’altro, le precisazioni minime che la suddetta relazione deve contenere ;

- Richiamata l’attenzione sull’inconciliabilità che l’ente ha accertato tra le capacità assunzionali e le effettive esigenze funzionali che lo stesso riscontra, nella predisposizione e approvazione del piano triennale relativo al fabbisogno personale 2016/2018, condizionato com’è da una normativa che prevede il rispetto di  precisi e inderogabili parametri di spesa e di procedure;
Ciò premesso, si relazione quanto segue :

-“riscontare gli elementi minimi d’informazione indicati dalla lett. a) alla lett. m)”
-   relativamente ai punti indicati alla lett. c) e m) fare riferimento agli allegati tecnici avendo cura di riportare nel modello A , redatto uno per ogni anno di riferimento 2016-2017-2018, i dati relativi alla dotazione organica (è opportuno procedere alla rideterminazione della stessa tenendo conto prioritariamente delle categorie e del  monte ore prestato dal personale dipendente già in servizio nel medesimo ente), i posti coperti dal personale a tempo indeterminato, i posti vacanti aggregati per categoria, altresì le unità di personale in servizio con rapporto di lavoro a tempo determinato e il numero di soggetti utilizzati in Attività Socialmente Utili . Nel modello B i dati relativi ai costi e al monte ore rilevati al 31 dicembre 2013 e al 31 dicembre 2015 dovrebbero coincidere salvo che non ci siano sospensioni o decadenza .

-   alla lett. e) indicare la presenza di soggetti in forza all’ente con rapporto di lavoro a tempo determinato o utilizzato in Attività Socialmente Utili che riscontra i requisiti di cui alla legge 68/99 ; 

-  in ordine alla lett. f) integrare il quadro delle posizioni dirigenziali o di responsabilità contemplando anche il personale a tempo determinato e le responsabilità di Ufficio attribuite  al personale con rapporto di lavoro a tempo determinato .

-  relativamente alla lett. h) le limitazioni dettate dall’art 1 comma 424 della legge 190/2014 non trovano applicazione sul territorio della Regione Siciliana, di fatto la norma di recepimento è in discussione con la legge di bilancio per l’anno 2017 in corso di esame al parlamento nazionale, pertanto gli enti ricadenti sul territorio regionale non sono assoggettati a tale obbligo diversamente a quanto prospettato dalla Corte dei Conti con proprio parere, che risulta solo d’indirizzo e non vincolante così come sostenuto dagli Uffici del Dipartimento Autonomie Locali ; altresì  in presenza di eventuali procedimenti di assunzione già avviati o programmati, riportare gli estremi degli atti adottati in merito a procedure concorsuali definite e/o perfezionati entro il 31 dicembre 2014 con l’approvazione di graduatorie utili a  individuare vincitori di concorso, specificandone il numero, la categoria e il monte ore contrattualizzato .

In ultima analisi, si ritiene quanto mai opportuno rappresentare il permanere del fabbisogno organizzativo e delle comprovate esigenze istituzionali volte ad assicurare i servizi già erogati dal personale precario in forza a questa Amministrazione e prioritariamente dal personale dipendente in servizio con contratto a tempo determinato su cui l’ente stesso ha investito nel corso degli anni in termini di risorse economiche e formazione  tali da vantare oggi un potenziale di risorse umane qualificato e competente che và valorizzato e consolidato attraverso la riconversione dei contratti in essere, da tempo determinato a indeterminato ricorrendone le condizioni normative ed economiche .

A tal proposito si evidenzia come la spesa del personale relativa ai rapporti di lavoro a tempo determinato sostenuta da questa amministrazione  è già contemplata al Titolo I del Bilancio e come tale, se storicizzata dalla Regione Siciliana attraverso l’ordinarietà del Fondo di cui all’art 30 comma 7 della l.r. 5/2014, consentirebbe agli enti di procedere prioritariamente alla copertura dei posti disponibili in dotazione organica attraverso  la riconversione dei rapporti di lavoro in essere  ad invarianza di spesa considerando queste non più “nuove assunzioni” così come peraltro sancito da recente sentenza pronunciata dal Consiglio di Giustizia  Amministrativa  n. 162 dello scorso 08/06/2016 .

Per queste ragioni si rivendica l’approvazione urgente in sede di parlamento regionale e nazionale con le prossime leggi di bilancio di una norma che riscontri quanto attenzionato al fine di superare quanto in premessa riportato.
